
Avvisi della Comunità 

LA PAROLA AL PARROCO 

Anno V n° 41 - Domenica 3 novembre 2024 

Sabato 02/11 ore 21 domenica 03/11 ore 16:30 

IL ROBOT SELVAGGIO 

Recapiti della Comunità 

Don Marco Zappa Parroco. Tel. 02 97 87 043 
Don Lamberto Leva Vicario. Tel. 02 9787 424 

Suore Catechiste di S. Anna Tel. 02 97 289 720 
Segreteria della comunità Tel. 02 97 87 043 

aperta da lunedì a venerdì dalle ore 9:00 alle ore 11:30 
mail: inveruno@chiesadimilano.it 

 

Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 
 

IBAN parrocchia di Inveruno: IT21V0503433190000000016758 

Domenica 3 novembre  
• ore 11 S. Messa e celebrazione delle Cresime 

la S. messa delle ore 10 è anticipata alle ore 9.30 
 

Martedì 5 novembre 
• ore 18.30 a Furato 

• ore 20.30 S. Messa a Inveruno 

 

Mercoledì 6 novembre 
• Dopo la S. Messa Adorazione Eucaristica 

 a Furato fino alle ore 9.30 
 a Inveruno fino alle ore 10 

Dagli oratori 

Lunedì 4 novembre 

• ore 21 Incontro catechiste Iniziazione 
cristiana in casa parrocchiale ad Inveruno 

 

Venerdì 8 novembre 
• ore 21 Catechesi preado e ado 

 

Sabato 9 e domenica 10 
• L’oratorio di Inveruno è chiuso Nel giorno in cui i ragazzi della nostra Comunità Pastorale 

ricevono il dono dello Spirito santo, riconsegniamo a loro come 
augurio e preghiera, le parole dell’arcivescovo, Mons. Mario 
Delpini durante l’Incontro a S. Siro. 

OGNI GIORNO 

1. Acqua 

“Acqua, acqua. 
Un po’ d’acqua 
per favore. 
Ho sete. Un po’ 
d’acqua!” 
Il fiore che vuole 
offrire la sua 
bellezza ha 
bisogno di un po’ d’acqua. I fiori di plastica, i fiori di stoffa non 
hanno bisogno mai di acqua. Ma i fiori veri, i fiori vivi 
senz’acqua muoiono. Alcuni fiori ogni giorno, ogni giorno 
invocano un po’ d’acqua. Il seme sepolto nella terra si prepara a 
germogliare perché lo disseta l’acqua della terra. Nei tempi 
della siccità ogni fiore sfiorisce, ogni erba inaridisce. Acqua, un 
po’ d’acqua, per favore! Dammi da bere – chiede Gesù alla donna 
samaritana che viene al pozzo di Giacobbe. 
Ho sete – grida Gesù sulla croce. 
Gesù, il seme che muore per produrre molto frutto, quando 
muore, dal suo fianco ferito offre acqua e sangue, per la nostra 
sete. Ho sete – un po’ d’acqua per favore 
Gesù alla donna samaritana rivela di avere un’acqua misteriosa: 
chi berrà l’acqua che io gli darò, non avrà più sente in eterno. Anzi 
l’acqua che io gli darò diventerà un lui una sorgente d’acqua che 
zampilla per la vita eterna (Gv 4,14). 
Questa sorgente di acqua per la vita eterna è lo Spirito Santo 
che viene donato da Gesù e dal Padre nel battesimo e 
confermato nella cresima. 
Perciò propongo che ogni mattino per introdurre la preghiera 
ciascuno beva un bicchiere d’acqua fresca dicendo: Signore, 
dammi l’acqua per la vita eterna, altrimenti muoio! 

2. Vento 

Ogni mattino per introdurre la preghiera spalanco la finestra e 
invito ad entrare il vento amico, come una carezza sul volto. Il 

Martedì 5 novembre anniversario 
della morte di Mons. Luigi Belloli 

ore 20.30 ad Inveruno S. Messa 
celebrata da Mons. Domenico Pompili, 

Vescovo di Verona  

FESTA DI S. MARTINO 
 

Sabato 9 novembre 
• ore 17.30 S. Messa Vigiliare solenne 
• durante la celebrazione sarà consegnato il 

mandato agli operatori Caritas. 

• al termine Inaugurazione della nuova sede 
Caritas 

 

Domenica 10 novembre 
• ore 10 S. Messa solenne celebrata da Mons. 

Luciano Pacomio, Vescovo emerito di 
mondovì 

• Al termine sul sagrato Benedizione delle 
macchine agricole 

 

Lunedì 11 novembre - Memoria liturgica 
• ore 8.30 S. Messa 

CATECHESI 2^ ELEMENTARE 
 

L’itinerario di iniziazione cristiana per i bambini e per i 

genitori inizierà sabato 16 novembre alle ore 11 ad 
Inveruno 

mailto:inveruno@chiesadimilano.it
http://www.chiesediinveruno.it


Calendario liturgico 3 - 9 novembre 
(Diurna Laus III settimana) 

Inveruno Furato 
DOMENICA 3 novembre  2^ DOPO LA DEDICAZIONE DEL DUOMO DI 
MILANO                                     Is 56, 3-7; Sal 23; Ef 2, 11-22; Lc 14, 1a. 15-24 

ore 8 S. Messa 
ore 9.30 S. Messa animata dagli 
adolescenti 
ore 11 S. Messe Cresima 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa   

LUNEDÌ 4 novembre    S. CARLO BORROMEO    
                                           1Gv 3, 13-16; Sal 22; Ef 4, 1b-7. 11-13; Gv 10, 11-15 

ore 8:30 S. Messa  

Combattenti e reduci (legato) 
Berra Anna Maria, Giovanni e 
Giacomina 

 

MARTEDÌ 5 novembre           Ap 17, 7-14; Sal 75; Gv 12, 44-50 

ore 20:30 S. Messa ore 18:30 S. Messa 

Mons. Luigi Belloli - Berra 
Lorella (ricordata dai colleghi) 
- Tutti i defunti del mese di 
ottobre 

Tutti i defunti della 
parrocchia 

MERCOLEDÌ 6 novembre  DIVINA MISERICORDIA 
                                                                             Ap 18, 1-8; Sal 13; Gv 8, 12-19 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Cisini Carlo, Rossi Gesuina 
Tutti i defunti della 
parrocchia 

GIOVEDÌ 7 novembre             Ap 18, 21 – 19, 5; Sal 46; Gv 8, 28-30 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Cattaneo, Lonati (legato) 
Fam. Beltramini, Barni, 
Cucchetti, Altomare, Vago e 
Cetola 

Tutti i defunti della 
parrocchia 

VENERDÌ 8 novembre PER TUTTI I DEFUNTI Ap 19, 17-20; Sal 98; Gv 14, 2-7 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Angela e Giorgio Fragiacomo 
Tutte le consorelle defunte 

Tutti i defunti della 
parrocchia 

SABATO 9 novembre  DEDICAZIONE DELLA BASILICA ROMANA 
LATERANENSE                1Re 8, 22-23. 27-30; Sal 94; 1Cor 3, 9-17; Gv 4, 19-24 

ore 8:30 S. Messa  

Ielmini Antonio, Emilia e Luigia 
Cucchetti Mario e Angela, 
Balzarotti  Egidio, Bianchi 
Gianluigi 

 

ore 17:30 S. Messa vigiliare  ore 18:30 S. Messa vigiliare  

DOMENICA 10 novembre  NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO                             Is 49, 1-7 ; Sal 21; Fil 2, 5-11; Lc 23, 36-43 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dalla 3^ 
elementare 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa   

vento amico, 
l’aria fresca che 
rinfresca il volto 
e la stanza 
chiusa. Il vento 
amico porta il 
polline che 
feconda i fiori, il 
vento amico 
porta i profumi 
degli alberi e 
l’odore della 

vita. Il vento amico gonfia le vele e la barca può prendere il 
largo. 
Gesù risorto soffiò e disse loro: “Ricevete lo Spirito Santo …” (Gv 20,22). 
I fiori e gli alberi da frutto hanno bisogno del vento amico per 
portare frutto. Il fiore che siamo noi ha bisogno dello Spirito 
Santo per portare frutto. 
Perciò la preghiera del mattino comincia con l’acqua e con il 
soffio del vento amico. 

3. Il segno 

Il gelsomino, il 
glicine, l’edera 
per decorare il 
giardino devono 
arrampicare su 
un sostegno, su 
un legno al quale 
si aggrappano. 
Non ce la fanno a 
stare in piedi. 
Anche noi siamo 
come fiori di piante rampicanti. Non ce la facciamo a stare in 
piedi. A chi ci appoggiamo? Gesù è innalzato sull’albero della 
croce per sostenere chi si appoggia a lui. 
Ecco come comincia ogni preghiera con il segno della croce. Se 
non c’è Gesù non ce la facciamo a stare in piedi. 
Perciò ogni mattina per pregare faccio il segno della croce e 
dico le parole sante per riconoscere che io vivo “nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. Faccio il segno della 
croce con la mano destra e con un movimento elegante. 
Insieme adesso lo impariamo ancora: Nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo. 
Ecco il segreto per essere un fiore che abbellisce la terra e la 
vita: l’acqua, il vento amico, il sostegno dell’albero della croce. 

Perciò ogni mattina, ogni mattina 
l’acqua, perché ho sete di vita, 
il vento amico perché sia ricco di frutti, 
il sostegno della croce perché altrimenti non ce la faccio a 
stare in piedi. 

INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SEDE CARITAS 
CASA DON TONINO BELLO 

 

La Festa di S. Martino sarà segnata quest’anno dall’inaugurazione 
della nuova sede Caritas che sarà dedicata a don Tonino Bello. 
Avremo modo di conoscere meglio questa figura di cui proponiamo 
una breve biografia. 
 

Antonio Bello (di seguito, don Tonino) nasce il 18 marzo 1935 ad 
Alessano (Lecce). Si forma nei seminari di Ugento e di Molfetta. 
Completa gli studi a Bologna e nel dicembre 1957 viene ordinato 
sacerdote. Nel 1959 si laurea in Teologia presso la Facoltà Teologica 
di Milano. 
Per lunghi anni svolge il suo ministero come educatore presso il 
seminario di Ugento. Nel 1962 diventa terziario francescano e nel 
1965 consegue il Dottorato in Teologia presso l’Università 
Lateranense. Nel 1979 diventa parroco a Tricase (Lecce). 
Nominato nel 1982 vescovo di Molfetta, Giovinazzo, Terlizzi, Ruvo, 
fa subito capire quale sarà il suo stile: Noi come Chiesa dobbiamo 
sostituire “ai segni del potere il potere dei segni!” (lungo tutta la 
scheda il corsivo indica sempre un’espressione di don Tonino). 
Promuove infatti iniziative di accoglienza per gli immigrati e realizza 
la Comunità di Accoglienza e Solidarietà Apulia (C.A.S.A.) per il 
recupero dei tossicodipendenti. Non esita ad ospitare nell’episcopio 
famiglie di senzatetto e profughi albanesi. 
Come vescovo, prende l’abitudine, a Natale, di fare gli auguri agli 
esponenti politici della città con un messaggio di esortazione 
(pungente) circa la loro attività pubblica. Ben presto, anno dopo 
anno, l’uditorio si assottiglia vistosamente. Senza perdersi d’animo 
don Tonino registra su nastro auguri e riflessioni e li invia 
ugualmente ad amministratori e politici. 
Nominato presidente nazionale di Pax Christi nel 1985, matura più 
profondamente il suo impegno come operatore di pace, sospinto 
proprio dagli avvenimenti e dai fermenti che affronta nella sua 
nuova carica. Così, denuncia instancabilmente le cause che 
producono guerra e fame. Si schiera contro le spese militari e il 
traffico di armi, e a favore dell’obiezione di coscienza. 
Contribuisce sostanzialmente alla nascita della casa editrice “La 
meridiana” (1987), come pure alla fondazione della rivista “Mosaico 
di pace” (1990), pubblicazione mensile ufficiale di Pax Christi Italia. 
Dà vita al progetto della “Casa 
per la Pace” a Firenze, “luogo 
dove riparare le tende prima di 
riprendere il cammino”. 
Già profondamente minato da 
un male incurabile, nel 
dicembre 1992 partecipa alla 
marcia di 500 pacifisti nella 
Sarajevo assediata. La sua 
ultima “Marcia per la Pace” 
promossa da Pax Christi il 31 
dicembre 1992 si svolge 
proprio a Molfetta, dove si 
spegne il 20 aprile 1993. 


